REGIONE TOSCANA – Direzione Generale della Presidenza – Settore Attività Internazionali

Progetto Ingegneria Senza Frontiere Firenze PIR 2007 AFRICA ‘ACQUA BENE COMUNE PER TUTTI’

DATI GENERALI 

1. Soggetto attuatore 

Ingegneria Senza Frontiere – Firenze – ONLUS 
Sito web: http://www.firenze.isf-italia.org/  
c/o Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale

via di Santa Marta n. 3

50129 Firenze

tel. 0554796583
2. Referente

Riccardo Lazzerini  riccardolazzerini@gmail.com  3332267445
3. Tema del progetto
Si opera in Burkina Faso (con particolare riferimento alla Provincia di Namentenga e ai Comuni di Boulsa e Tougouri).
Studio conoscitivo idrologico e idraulico di due bacini che interessano i comuni di Boulsa e di Tougouri rispettivamente relativi al fiume Gwaya ed al fiume di Boulsa. Individuazione di tecniche appropriate per il miglioramento dei sistemi distribuzione ed utilizzazione dell’acqua e per la difesa del suolo. 
Studio delle situazione idrogeologica delle acque profonde. Mappatura dei pozzi,descrizione del loro stato e utilizzo, programmazione delle future perforazioni destinate alla realizzazione di nuovi punti di accesso all’acqua.

Formazione di operatori, associazioni e/o enti locali sulla gestione della risorsa idrica e sull’utilizzo degli strumenti che verranno forniti.
Studio delle metodologie e delle tecniche appropriate all’analisi di qualità delle acque superficiali e profonde, individuazione in loco dei parametri più critici da monitorare, allestimento di un laboratorio per la realizzazione delle analisi e creazione di un gruppo di persone adeguatamente formate che sia in grado di portare avanti il monitoraggio in maniera autonoma e continuativa nel tempo. 
Studio e proposta di soluzioni tecniche per il miglioramento della qualità delle acque secondo le criticità evidenziate. Progettazione e realizzazione dei sistemi di trattamento necessari da mettere a disposizione delle comunità.
4. Obiettivi e finalità

Produzione di materiale informativo:

Costituire un know how sulla situazione della gestione tecnica e amministrativa della risorsa idrica in Burkina Faso ed in particolare nella Provincia di Namentenga ( dati su consumi, censimenti di opere, gestori della risorsa, proprietà degli impianti, tariffe, programmi statali  e della cooperazione, tecnologie e stato dell’arte, etc.).
Questo materiale potrà essere utilizzato come supporto per i futuri interventi nel settore delle risorse idriche in Burkina Faso per  la nostra associazione per i soggetti della cooperazione decentrata toscana e per tutti gli operatori del settore.

Tale materiale potrà essere utilizzato anche a scopo di creare una sensibilità sul tema per la realizzazione di seminari e per le azioni di finanziamento del progetto. 

Gestione della risorsa

Fornire un quadro conoscitivo sulla situazione delle risorse idriche superficiali e profonde del territorio (quadro climatologico, geologico, uso del suolo, censimento e indagine sulle opere idrauliche esistenti come ad esempio barrages e pozzi, portate stagionali nei reticoli idrografici) ad associazioni, enti, ecc... che operino già o decidano di intervenire nelle aree oggetto del progetto. 

Costruzione di un modello di bilancio idrologico per le acque superficiali che costituisca il punto di partenza per programmare futuri interventi idraulici di distribuzione e utilizzazione dell’acqua nei bacini di studio nonché di opere di difesa del suolo e del territorio.

Trasferimento di conoscenze ai soggetti locali interessati sui risultati degli studi e sulle possibilità di utilizzo volto anche a creare un’autonomia nell’aggiornamento dell’archivio dei dati raccolti e la possibilità di replicare autonomamente lo studio su altri bacini; sviluppare conoscenze affinché gli enti locali preposti possano individuare la localizzazione e il tipo di opere idoneo alla gestione della risorsa, sulla base dei criteri generali forniti.
Qualità dell’acqua

Rendere capaci e autonome le comunità interessate per il monitoraggio della qualità dell’acqua nell’individuazione dei fattori di rischio, nella scelta e adozione di soluzioni atte a rimuovere tali fattori e nella gestione dei sistemi di miglioramento e potabilizzazione della risorsa. 

Allestire un laboratorio per le analisi di qualità.

Costituire e formare un gruppo di operatori esperti nella gestione del sistema dalle analisi al trattamento delle acque, che acquisisca un modello di lavoro e un approccio metodologico corretto alla gestione dell’intero sistema (organizzazione delle campagne di analisi, rapporto con altri enti e laboratori, rapporto con la popolazione, individuazione dei momenti di rischio sanitario ecc.) 
Coinvolgere le istituzioni e altri enti sul tema della qualità della risorsa idrica al fine di aumentare le risorse tecniche e economiche disponibili e  migliorare il coordinamento fra le stesse.
5. Attività

Produzione di materiale informativo:

Si realizzerà una relazione sulla situazione della gestione tecnica e amministrativa della risorsa idrica in Burkina Faso (dati su consumi, censimenti di opere, gestori della risorsa, proprietà degli impianti, tariffe, programmi statali  e della cooperazione, tecnologie e stato dell’arte, etc.).

Si fornirà la relazione ai soggetti della cooperazione decentrata toscana e a tutti gli operatori del settore.
Si realizzeranno seminari e conferenze sul tema della risorsa idrica in Burkina Faso e si utilizzerà il materiale prodotto in occasione di eventi e manifestazioni finalizzate al finanziamento del progetto.
Gestione della risorsa
Studio preliminare:

L’attività si concentra in due bacini che interessano l’area dei comuni di Boulsa e Tougouri (Fiume Gwaya e di Boulsa) della provincia di Namentenga nel Centro-Nord del Burkina Faso. Il Fiume Gwaya appartiene al bacino del Fiume Faga, quello di Boulsa al bacino del Fiume Sirba, entrambi affluenti del Fiume Niger.

Per l’area dei due bacini si è prevista una raccolta a distanza di dati.

Per lo studio idrologico dati di tipo:

-climatologico: precipitazione, temperatura, umidità, velocità del vento, radiazione;

-geologico: planimetria e spaccati;

-pedologico e carta dei suoli;

-morfologico: modello digitale del terreno.
Si procederà inoltre a effettuare nell’area interessata:

-censimento di punti di accesso all’acqua (pozzi, forages, acquedotti , fontanelli, bacini artificiali e non ecc.) e di opere idrauliche (barrages, briglie ecc.) dei quali si determina la localizzazione e laddove possibile se ne studia il funzionamento e lo stato di manutenzione.

I dati vengono reperiti insieme ai partner del progetto (Centro di Sviluppo Umano di Viareggio, Shalom), associazioni che già intervengono o interverranno nella zona in questione (Arcidiocesi di Lucca, LVIA), presso enti locali (Autorità di Bacino del Niger ecc.) e attraverso partner locali di questo progetto (l’Associazione di Nasongdo),si utilizzeranno anche le fonti disponibili in rete e presso Istituti di ricerca italiani (Università, IAO, etc.).
Lo studio idrologico si realizzerà con un modello di bilancio relativo alle acque superficiali e profonde, che sfrutta i dati sopra citati, e fornisce stime di deflusso in alveo in ogni ramo del reticolo idrografico studiato,di deflusso superficiale,di infiltrazione e di evapotraspirazione in base anche alla variazione stagionale.
Questa fase di studio preliminare permette di ottenere cartografie, strati informativi territoriali, una relazione tecnica e descrittiva e delle tabelle riassuntive dei principali risultati ottenuti.
Si gettano le premesse per la redazione del materiale supporto del trasferimento di conoscenze.

Si preparano schede di censimento, raccolta dati e questionari utili a migliorare la conoscenza circa la risorsa idrica e il territorio.
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· Tarare il modello di bilancio e verificarne congruenze  e incongruenze con la situazione rilevata. Si realizzano sopralluoghi allo scopo di indagare il suolo superficiale in prossimità dell’alveo, rilievi topografici, campionamenti granulometrici, misure di sezioni , prove di emungimento nei pozzi (per stimare parametri di permeabilità, trasmissività e immagazzinamento dei pozzi) e eventualmente misure di velocità di corrente, di trasporto solido, di salti idraulici, ecc.. con lo scopo di completare lo studio conoscitivo del territorio e avviare lo studio idraulico.
· Eseguire un sopralluogo alle opere idrauliche esistenti studiandone le tecnologie, valutandone lo stato di manutenzione e individuando quelle che necessitano di interventi.

· Raccogliere dati dagli uffici nazionali o regionali (Ministero delle politiche agricole, Ministero dell’ambiente e dell’acqua, Direzione generale dell’Idraulica, Direzione Regionale dell’ambiente e dell’acqua e delle foreste, Direzione nazionale della meteorologia, Ufficio idrografico di Kaya ecc.).

· Individuare e prendere contatto con enti e/o organizzazioni che si interessino alla gestione della risorsa idrica o che siano preposti a farlo. Si individuano, possibilmente all’interno di questi, due persone che ci accompagneranno durante la fase di studio in loco (indicativamente dovranno essere uno riferimento per la regione Nord e uno per il Sud di Namentenga e i rispettivi comuni delle due aree).

Questi soggetti diverranno poi a loro volta formatori degli utenti finali e a loro verranno fornite le conoscenze per gestire, aggiornare e replicare gli studi di cui sopra.
· Instaurare, avvalendosi anche dei partner locali, rapporti con le comunità e organizzare momenti di scambio, in particolare con i Comitati di gestione dei punti d’acqua, ove esistenti. Si cercherà di crearne laddove non esistano. Si proporranno i questionari e le schede di censimento predisposti, per l’indagine  di approfondimento settoriale (consumi delle famiglie, abitudini, etc.): i risultati di queste rilevazioni perverranno a ISF per il tramite degli assistenti/formatori.
· Programmare con tutti i soggetti coinvolti (formatori, enti locali, partners) in forma concertata la formazione che si realizzerà durante la seconda missione. Si individueranno i destinatari, si stabiliranno i tempi in cui dovrà avvenire la formazione, si concorderà la logistica della stessa. Infine si stabiliranno i programmi le modalità e i contenuti degli interventi.
· Si stabiliranno canali di comunicazione affidabili e efficienti con i quali dialogare nelle fasi successive per esempio mail e internet (vedi progetto Boulsat)

Elaborazione:

Si rielaborerà il materiale acquisito durante le prime fasi, e il materiale recepito attraverso i questionari e le schede di censimento al fine di produrre:

· una relazione di carattere generale che abbracci tutto lo studio svolto e contenga proposte, possibilità di sviluppo e riflessioni.
· una relazione tecnica utile agli scopi progettuali di natura idraulica (briglie, opere di difesa del suolo, costruzione e manutenzione di opere esistenti, ecc.), tale documentazione potrà essere destinata anche a enti e associazioni locali.
· il materiale utile alla formazione, così come concordato con i soggetti della programmazione destinato sia ai formatori che agli utenti.

· una serie di ipotesi progettuali (strutturali, organizzative) da sviluppare in collaborazione con partners e enti locali.
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Si ripeteranno misure di velocità di corrente, trasporto solido, prove di emungimento, ecc.. con lo scopo di affinare il modello e lo studio idrologico, questo perché la missione si svolgerà in un periodo caratterizzato da una maggiore intensità di piogge e dunque maggior quantità di acqua nel reticolo idrografico e variazioni dei livelli d’acqua nei pozzi.
Si attuerà la formazione nei riguardi dei due formatori, si svolgerà per 7 giorni per 8 ore al giorno. I formatori dovranno essere messi in grado di attuare la formazione degli utenti finali, divenire nostri interlocutori e referenti nello sviluppo di eventuali ulteriori progetti nel settore, e costituire un aiuto per comitati e enti che si occupino della gestione della risorsa idrica.
A valle della formazione dei formatori si intraprenderà con questi l’inizio dell’intervento della formazione finale, nelle modalità e tempi concordati precedentemente (si ipotizzano due gruppi di utenti finali rispettivamente di dieci persone per una durata di 7 giorni ciascuno, nei due comuni di Boulsa area Nord e Touguri area Sud).

Si forniranno ai comuni e agli enti coinvolti copia della documentazione prodotta (indicativamente dieci copie).
Si rafforzeranno i canali di comunicazione individuati nella prima missione, se ne stabiliranno di nuovi se necessario.

Monitoraggio:

La formazione degli utenti finali procederà anche dopo il termine della nostra seconda missione ad opera dei due formatori (si ipotizzano altri 6 gruppi di dieci persone per 7 giorni ciascuno nei comuni  della provincia di Namentenga).

Si utilizzeranno i canali di comunicazione precedentemente instaurati per eseguire il monitoraggio del progetto, supportare i formatori per le loro eventuali esigenze, aggiornarne la formazione.

Si aggiorneranno le relazioni generale e tecnica  e le ipotesi progettuali con tutte le informazioni ricavate durante la seconda missione, si provvederà alla loro nuova diffusione ai soggetti precedenti.

Qualità dell’acqua

Studio preliminare:

Si studiano le linee guida per la qualità dell’acqua destinata ad uso potabile e ad altri utilizzi (fonti: WHO, Fao, altri). Si pone particolare attenzione sui parametri di controllo della qualità, sulle metodologie e tecniche di analisi dell’acqua, sulle tecnologie appropriate per il miglioramento e la potabilizzazione.
Sulla base della documentazione disponibile si individuano le tecnologie (tradizionali e di importazione) attualmente in uso in Burkina per l’analisi, conservazione e trattamento dell’acqua.

 Mediante contatti con soggetti locali (p.es. tramite operatori Arcidiocesi di Lucca e CSU) si gettano le premesse per l’organizzazione dei futuri interventi e del laboratorio. In questa fase si individueranno anche due soggetti (uno per Tougouri e uno per Boulsa) destinatari della formazione e che avranno il compito di proseguire l’azione di monitoraggio della qualità.
Si procede alla redazione di un manuale/vademecum sui temi relativi alla qualità (corretta progettazione manutenzione e gestione di impianti e strutture, adeguati comportamenti nell’utilizzazione, fattori di rischio, strumenti di analisi, metodi di trattamento, etc.) che serva di supporto ai nostri interventi diretti ed alla informazione/formazione dei nostri interlocutori locali.
Si mettono a punto inoltre schede di indagine sia destinate alla popolazione sia questionari da sottoporre a gestori e altri operatori esperti; le schede potranno essere tutt’uno con quelle realizzate per la gestione della risorsa.

Si individuano, anche con contatti con l’Università ,  società del settore in Italia (Publiacqua, Acque Ingegneria, etc.) e con Enti in Burkina (ONEA, etc.)  le strumentazioni idonee e appropriate all’analisi della qualità e i contatti con fornitori di strumentazione e materiale , anche utilizzando le esperienze acquisite in progetti analoghi (ISF-MI, ISF-BO, tesi Tattarillo, etc.). Ci si riferisce sia agli strumenti da utilizzare durante le nostre missioni sia a quelli da destinare al laboratorio permanente in Burkina. 
Si reperiscono (in prestito o mediante acquisto) le strumentazioni di analisi necessarie per la prima missione.
Si cercano contatti con il laboratorio di analisi della capitale Ouagadougou il centro medico di Tougouri ed eventuali altri, individuandone potenzialità , strumentazione disponibile e possibilità di accesso.

Nei contatti con questi laboratori, con altri Enti e dai documenti disponibili si cercano informazioni relativi all’argomento di interesse (p.es. serie storiche di dati sulla qualità, con particolare attenzione per quelli relativi al Namentenga)
Si individua una serie di metodi di trattamento per il miglioramento e potabilizzazione delle acque destinate al consumo (p.es. filtrazione lenta su sabbia, produzione di ipoclorito di sodio, etc.). 
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Le prime analisi saranno condotte con l’uso degli strumenti da campo nell’area di Tougouri su acque superficiali e profonde destinate al consumo.

Le indagini, di tipo microbiologico e chimico-fisico, permetteranno di ottenere un quadro delle principali sostanze inquinanti e la loro concentrazione e di evidenziare quali fonti siano più soggette all’inquinamento micro-biologico. Allo scopo si sceglieranno i punti di prelievo più significativi per il numero di utenti serviti loro caratteristiche e tipologia.

Si realizzeranno dei campioni per effettuare analisi off-site in Italia (Acque Ingegneria) più dettagliate non realizzabili in loco.  

Nella realizzazione di tali misure ci si avvarrà della collaborazione dei due soggetti destinatari della formazione ( assistenza nella scelta dei punti d’acqua da monitorare, nei prelievi dei campioni e nelle procedure di analisi, etc.)
Con i soggetti già individuati attraverso i contatti preliminari a distanza a Tougouri si predisporrà il laboratorio per l’analisi microbiologica, destinato a ospitare la strumentazione permanente (frigorifero, incubatore, vetreria, rampa di filtrazione, etc.) si individueranno il luogo i responsabili e le modalità della gestione compresa la sostenibilità finanziaria economica del laboratorio stesso.

E’ auspicabile un’assunzione di responsabilità e di sostegno da parte dei Comuni di Tougouri e Boulsa, a tal proposito si prenderanno opportuni contatti con gli amministratori locali (ci si avvarrà del tramite dell’Arcidiocesi di Lucca e del CSU di Viareggio).
Si effettuerà l’indagine conoscitiva su metodi e tecniche utilizzate per il trattamento delle acque (schede di censimento, questionari, rapporto con la popolazione, esperienza diretta su campo).
Acquisire conoscenze su progetti esistenti o in via di realizzazione in questo campo portati avanti dai partner nostri e del progetto oppure da altri enti e amministrazioni locali.

Attraverso i partner gli enti le amministrazioni e i soggetti destinatari della formazione si individueranno comitati e persone destinatari di un’ educazione e sensibilizzazione circa il problema della qualità della risorsa e le azioni collegate ad un suo miglioramento (volto a garantire una maggiore sicurezza alimentare e igienica); ci si accorderà con gli stessi sulle modalità di attuazione di tale azione educativa.
Si stabiliranno canali di comunicazione affidabili e efficienti con i quali dialogare nelle fasi successive per esempio mail e internet (vedi progetto Boulsat).
Elaborazione:

Si rielaborano le analisi effettuate.
Avvalendosi delle schede di indagine e dei questionari, oltre che dell’esperienza diretta su campo e del rapporto con la popolazione, si valuterà lo stato dell’arte nel trattamento delle acque e eventualmente quali e come proporre metodi integrativi o nuovi per il miglioramento e la potabilizzazione.

· Si produce una relazione di carattere generale che abbracci tutto lo studio svolto e contenga proposte, possibilità di sviluppo e riflessioni.

· Si stabilisce quali analisi effettuerà il laboratorio permanente di Tougouri e con quali metodi

· Si individuano gli strumenti necessari

· Si realizza una vademecum per gli operatori del laboratorio.

· Si realizza e si mette a punto un manuale/vademecum, da destinare agli operatori locali incaricati del monitoraggio della qualità (quanti prelievi fare, come, dove, con che tempistiche, etc.)

· Si realizza una relazione tecnica utile agli scopi progettuali di opere atte al miglioramento della qualità e della potabilizzazione;  tale documentazione potrà essere destinata anche a enti e associazioni locali.

· Una serie di ipotesi progettuali (strutturali, organizzative) da sviluppare in collaborazione con partners e enti locali.

· Si realizza del materiale formativo e divulgativo sulle buone pratiche per un corretto utilizzo dell’acqua da destinare ai comitati e alla popolazione.
Si valuterà la necessità di implementare  il laboratorio di Tougouri per le analisi chimico-fisiche per i parametri che siano risultati critici. 

Si individuano, anche con contatti con l’Università ,  società del settore in Italia (Publiacqua, Acque Ingegneria, etc.) e con Enti in Burkina (ONEA, etc.)  le strumentazioni idonee e appropriate all’analisi chimico fisica e i contatti con fornitori di strumentazione e materiale , anche utilizzando le esperienze acquisite in progetti analoghi.

Si reperiscono le strumentazioni di analisi necessarie per il laboratorio microbiologico e chimico fisico.
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Si completerà l’allestimento del laboratorio e insieme con i soggetti individuati, si effettueranno nuove analisi microbiologiche e eventualmente chimico fisiche, indicativamente scegliendo punti di prelievo già analizzati nella prima missione, anche come verifica del risultato e del metodo scelto. 

Si  testerà in tal modo il funzionamento del laboratorio e si continuerà la formazione dei nostri collaboratori.

Nei contatti con gli Enti locali e con le altre istituzioni (statali e provinciali) ed organizzazioni (p.es. centro medico, ..) si pianificherà il sistema per il proseguimento del controllo di qualità (soggetti coinvolti, sostenibilità finanziaria, etc.).
Si fornirà la relazione tecnica utile agli scopi progettuali di opere atte al miglioramento della qualità e della potabilizzazione e una serie di ipotesi progettuali (strutturali, organizzative) ai partner a enti e ai comitati.
Si discutono insieme ai soggetti formatori con gli enti i comitati e le associazione che operano sul territorio le soluzioni che potrebbero essere adottate.

Si fornisce ai medesimi soggetti il materiale predisposto formativo e divulgativo sulle buone pratiche per un corretto utilizzo dell’acqua alla popolazione, si concordano l’azione formativa che sarà successivamente svolta.

Si rafforzeranno i canali di comunicazione individuati nella prima missione, se ne stabiliranno di nuovi se necessario.

Monitoraggio:

Si utilizzeranno i canali di comunicazione precedentemente instaurati per eseguire il monitoraggio del progetto, supportare gli operatori per le loro eventuali esigenze e aggiornarne la formazione.

Si aggiorneranno le relazioni generale e tecnica e le ipotesi progettuali con tutte le informazioni ricavate durante la seconda missione, si provvederà alla loro nuova diffusione ai soggetti precedenti.
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